
Partenzainorario
Benedizionevalida
anche«dall’alto»

Chi bene comincia è a metà del-
l’opera. E il metrobus è partito
con puntualità. Il sindaco Adria-
noParolihaunpo’giocatosuinu-
meri per cancellare il ritardo ri-
spettoallascadenzacontrattua-
le del primo gennaio 2013, par-
lando dei 60 giorni necessari di
preesercizio. «Sono obbligatori
perleggeedopoduemesiesatti,
siamo qui», ha detto. Il viaggio
inaugurale era stato pensato al-
le 12, poi è stato spostato alle
13, dopo i discorsi di rito e la be-

nedizione di monsignor Luciano
Monari. «Il vescovo mi ha assicu-
rato che è valida anche se data
dall’alto», ha scherzato Paroli.
Trascorsoilquartod’oraaccade-
mico,alle12.15ilsindacohainvi-
tato il pubblico assiepato sotto
il palco davanti alla stazione del
metrò e delle ferrovie a lanciare
un applauso alla città di Brescia.
Poi 20 minuti di discorso per ri-
cordare il percorso compiuto in
dieci anni. Lo ha seguito l’ex sin-
daco Paolo Corsini: 7 minuti a
braccio.Piùvelocil’assessorere-
gionaleAndreaGilardonieilnuo-
vo governatore della Lombardia
RobertoMaroni(5minuti l’uno).

Alle13lafiumanaharaggiunto
i binari, la vedova dell’ex sindaco
Pietro Padula ha tagliato il na-
stro tricolore, è arrivato il treno
eilprimoviaggioufficialehapre-
soilvia. In perfetto orario.
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IL PRIMO VIAGGIO. Il sindaco Paroli e il nuovo presidente della Regione
Maronisullacarrozzaditestanelpostountempodedicatoalmanovrato-
redei treni,scomparsi sul Metrobus,chenon prevedelaguida umana,

IL RICORDO. Il sindaco Adriano Paroli ha voluto affidare alla vedova del
suo predecessore Pietro Padula, «padre» del Metrobus, il compito di ta-
gliareil nastro ediinaugurare ufficialmentelagrandeinfrastruttura.

L’OMAGGIO A COPPINI. Nel giorno del funerale, il Comune di Brescia ha
volutoricordareildirettoregeneraledegliSpedaliCiviliCornelioCoppini
lasciandounacomposizione floreale nellastazione dell’ospedale.

ILSINDACO. Numerosiringraziamenti achihacontribuito dalprogetto alla realizzazione

Paroli:«E’un’opera
cheunisceibresciani»

AlanSpranzi
eFrancoRizza
sonoglioperai
mortidurante
idiecianni
dilavori

Forze dell’ordine ILPREDECESSORE.Conl’attualesenatore laprimapietranel 2003

L’appellodiCorsini
«Orarispettiamola»

ILPALCO.Quattroirelatoridella«prima»(oltrealvescovo,chehadatola
benedizione):ilsindacoAdrianoParoli,l’exsindacoPaoloCorsini,ilnuovo
governatoreRoberto Maroni el’assessoreregionale Andrea Gilardoni.

ComeaLille
lametropolitana
puòfarcrescere
laretedella
mobilitàeessere
levadisviluppo

«Un’opera
davvero
eccezionale»

GOVERNATORE
ROBERTOMARONI
«Questaèun’operachevasostenuta
egarantita,naturalmente,ancheneisuoicosti
diesercizioenellamessainfunzione»

Eugenio Barboglio

LacosapiùbellaAdrianoParo-
linon ladice,ma la fa.Lascia il
compito di tagliare il nastro
dellametropolitanadiBrescia
alla vedova di Pietro Padula. Il
terzo sindaco presente, sup-
pur solo spirituralmente, al-
l’inaugurazione di ieri: lui
l’ideatore e iniziatore del pro-
getto; Paolo Corsini, chegli ha
dato forma, e Paroli, che l’ha
portato a compimento.

ALLA stagione politica della
sindacatura di Pietro Padula,
Paroli connette la nascita del-
l’idea di dotare la città di una
metropolitana. E andò pro-
prio così in effetti, a metàanni
ottanta. Cita quella stagione
tante volte, perchè in essa ve-
de anticipata la propria: en-
trambe consiliature di proget-
to - fa capire il primo cittadi-
no. E spiega: «Padula non ta-
gliò nastri, non gli interessa-
va, ma gettò le basi di tante
opere future, le basi della Bre-
sciacomeèadesso».Unrichia-
mo insistito in cui traspare
un’immedesimazione: «Non
stavamo dalla stessa parte po-
litica allora - dice Paroli evo-
cando gli anni che lo videro
giovane assessore all’Urbani-
stica - ma la stima per lui era
grande». Certo, tanta parte
del suo intervento dal palco
della Stazione Paroli lo ha de-
dicato ai ringraziamenti, an-
che ad altri sindaci: echeggia-
noinomidiMinoMartinazzo-
li, Gianni Panella e Gianni Bo-
ninsegna. «Purtroppo ne è ri-
masto uno», si rammarica Pa-
roli invitando i presenti a non
fraintedere quel «purtrop-
po».

Ilgrazievaallapletoradiam-
ministratori,consigliericomu-
nali, dirigenti e tecnici di Asm
e Brescia Mobilità, le società
che hanno trasformato l’idea
paduliana nella prima pietra
corsiniana, fino al primo tre-
nopartito ieri.Ma il ringrazia-
mento più sentito, che fa leva-
re l’applauso più forte, Paroli
lo rivolge ai 6500 lavoratori
che per dieci anni hanno lavo-
ratonelventredella terraosui
viadottibruciati dal sole e bat-
tutidallapioggiaper4milioni
e mezzo di ore. E tra loro, il ri-
cordo va alle due vittime dei
cantieri, chiamate per nome,
Alan Spranzi e Franco Rizza, e
alle loro famiglie.
Anche il governo ringrazia

Paroli: il ministro Passera che

non ha potuto intervenire ma
«checiaiutòintantisnodicru-
ciali di questa opera» e prima
diluiLunardi,cheinveceèpre-
sente, e l’altro ministro Stan-
ca, che sceso ai treni non trat-
terrà lo stupore. Tutto questo
ha concorso alla realizzazione
della metropolitana, «un’ope-
rachesegnaun’epoca».Maal-
la quale hanno concorso so-
prattutto i cittadini; e il sinda-
coricordaicommercianti icui
affariportano il segnodeican-
tieri, ma che «ora saranno ri-
pagati». Un’opera che nasce
dalla stessa intuizione che eb-
beLille, città francese analoga
alla nostra e che dalla metro-
politanaedallareteinfrastrut-
turale fiorita attorno a essa ha
subitoungrandesviluppo.Pa-
roli ricorda che le stesse possi-
bilitàlehaoraBresciaconBre-
bemi, l’Alta velocità ferrovia-
ria, una ramificazione provin-
ciale delle stessa metropolita-
na.«Perchèèunpuntodiarri-
vo per il passato della città e
insieme la stazione di parten-
za per il futuro».

SIAMO DIFRONTE - spiega - a
un’infrastruttura che oltre al
pregio di migliorare la mobili-
tà, cambia in meglio la qualità
della vita dei cittadini. «Arric-
chirà i bresciani di quel valore
chesimisurasoloquandonon
lo si possiedi: il tempo», dice
Paroli. Ma il metrobus ha già
svoltounafunzioneimportan-
te, ancor prima di partire: «Ci
hadatounalezione,cheèquel-
ladellacondivisioneedel con-
fronto all’insegna del dialogo:
è così, solo così - scandisce il
sindaco -cheabbiamosupera-
to scadenze e divisioni. Ora
serve fare in modo - aggiunge
citandoBenedettoXVIe rivol-
gendosi ai bresciani - che ciò
che vi unisce sia la vostra sfi-
da». La sfida del Metrobus, la
sfida di un’opera, la più costo-
sae grandiosa, che deve unire,
nonsolo fisicamente. •
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«Avevo già avutol’occasione di
ammirareinanteprimala
realizzazionechetrovo
eccezionaleeche mirende
orgogliosoanche senon sono
bresciano»èstato il commento
delcolonnello MarcoTurchi,
comandanteprovinciale dei
carabinieri.Chehaaggiunto:
«miauguro chela comunità
sappiaapprezzare il nuovo
metrò,chei costisiano
sostenibiliechesi prolunghi
verso laValtrompia».

Ilquestore Lucio Carluccio
parladi«un’opera curata non
solodal puntodivista
funzionalemaancheestetico.
Ognunopoi giudicheràsecondo
isuoi gusti maci auguriamo
possaessere trattatacon
civiltà». MA.BI.
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InLoggia taglieranno la lunga
torta a forma di metropolita-
na quasi all’unisono, Paroli e
Corsini. Il primo chiamerà in
secondoeilsecondononsisot-
trarrà. E anche sul palco da-
vanti alla Stazione ferroviaria,
qualche ora prima, hanno sa-
puto scherzare sul fatto che
Corsini fosse l’unicopredeces-
sore vivo e toccato gli stessi ta-
sti raccontando cosa la metro-
politana è stata e dovrà essere
per Brescia.
PurePaoloCorsiniharingra-

ziato tantissimi, cercando tra
lagenteealle sue spalle seera-

no presenti. Ma uno ha citato
senza cercarlo, poichè sapeva
dinon poterlo trovare: il "suo"
assessore all’urbanistica Ma-
rio Venturini «ingegnere di
umanità, prima scettico verso
ilmetrobus nel quale poi inve-
stì energiee sensibilità».

«MA OGGI è un giorno di sola
festa» ha aggiunto l’ex sinda-
co oggi senatore, per dire che
non è il momento dei distin-
guo politici. «Paroli - ricono-
sce - ha dato continuità ad
un’opera nata in un altro al-
veo politico. Esito della condi-
visione della città, il metrobus
appartieneallanostracomuni-
tàerafforzailprincipiodelno-
stro legamento». Anche per
Corsini non è solo una grande
opera pubblica che potenzia il

sistema trasportistico ma è
gravida di ricadute positive:
rende la città più vivibile, mi-
gliora la qualità ambientale,
abbatte l’incidentalità, per-
mette di guadagnare tempo,
modernizza gli stili di vita...
Un complesso di vantaggi che
sono anche quantificabili dal
punto di vista economico: è
statocalcolato - spiagaCorsini
- che Brescia dal sistema me-
tropolitanapotrebbeesserere-
munarata per 250milioni di
euro.

MASELAMETRÒèstataunasfi-
da per chi l’ha concepita pri-
ma e realizzata poi, ora è una
sfida per gli utilizzatori finali:
ibresciani.Edèadessi che l’ex
sindaco si rivolge, ricordando
che, come tutte le opere pub-
bliche, «merita rispetto». «È
costatadivisioniefatiche-am-
monisce -, venga salvaguarda-
tadaicittadini».Elaprimaco-
sa da fare con la metropolita-
na è quella di usarla: «perchè
c’èancoradavincere lapartita
dei costi». •E.B.
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PRESIDENTEPROVINCIA
DANIELEMOLGORA
«Iltrasportopubblicoèunsistemaelametrodeve
essereinseritaalmeglioperessereattrattiva.
Soprattuttoperchivienedafuoricittà»

ASSESSOREREGIONALE
ANDREAGILARDONI
«LaRegionehaseguitoquestoprogetto
investendo72milionidieuroesperadiriuscire
asbloccarenuovifondialCipeperiparcheggi»

LastrettadimanofraCorsinieParolidopolabattutasul«purtroppo»

«IlMetrobusfruttodellastagionediPadulasindaco
incuisigettaronolebasidellaBresciadelfuturo»
Unpensieroailavoratorieallevittimedeicantieri

Ilsenatore PaoloCorsini

«Un’opera nata in un altro
alveo politico alla quale
è stata data continuità»
Il ricordo di Venturini
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